
#Irovo rnolto adafla la parafrasi di 1Cor., cap. 13 (il cosidetto "Inno alla carità") riscritto da una

){ *oni*o in3'egnante su internet:
{ ' ,,.gg io insegnassi con ln cultura dei migliori insegnanti, ffia non avessi I'amore, io non sarei che un ordtore

intelligente o utx, persona .tpiritosa"e simpatiia se cono.scessi tutte le tecniche e avessi provato tutti i

metodi rnigliori o se aressi irra formarioie che rni permettesse di sentirmi competente' ma non avessi

coffipreso ciò che i ntiei allievi provano e come essi pensano, ciò non basterebbe per essere insegnante' E

se io passassi ntolte ore a prepararmi per non ,,,'i' né.teso né nervoso' ma nan provassi ad amare e a

comprendere i problemi personali dei miei studenti, ciò non basterebbe ancora per e§sere un buon

insegnante.
(Jn insegnante è pieno cli antore, di pazienza di bontà' 

.Non fa mistero che altri si confidano a hri' Non

spettegola. tlon ii lasciafacil,tente icoraggiare Non si coriporta in maniera 'sconveniente' Per i sLtoi

allievi è un esempio yiv,e nte tÌi buona coru)cttta e ne fa volentieri riferimento'

L'amore non si ferma ruai'

I programmi saru.rmo srtrpa,ssaii. I metodi pas,eeranno di moda. Le tecniche veffanno abbandonate' Il nostro,

sapere è limitato e ruti non na possiamct trasmettere che un piccola parte ai nostri allievi' Ma se abbiamo,

l,amore, allara i nos*i sfor;i avranno una J'orza creatrice e ia nostra influenza resterà radicata per sempre

nella vita dei nostri allievi'
Ora, rimangono le tecnicite, i metodi e l'amore. Ma ta piìt importante delle te è I'amore" '


